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Stìno \tre le cose .diverise. delle 
quali vogliamo dìscon-ere oggi, e, 
tutt' .6; tre ci> sembrano ,41 .non lieve 
ìfeiportanza. " • • 

Esse'sono : Farresto del camor-
rìstì,%^Njipolr, gli ftbtisi ; <3én,e àu-
tòj^tà',in Sicilia,, ê  gli scioi^én'iiel 
Biellese. >'\ •'."'.', ' ' 

Sìccòrne in tutti e tre questi ar-, 
gonienti troveremo materia aa nm,-
proveî are il Governo, così non 
mancherà certo che ci ribattèzzi^rà 
|)é^'nemici in-ogui ordhie sociale. 

Incominciarno dall'arresto elèi eie-
morristi. ^ , ,; 
' (idnlcuno domanderà subito;: y^ 

JeJu^improverare il Governo-j^l; 
['•ha'ordinato.? ; '\ • . •,- -À̂ pî r 

Lo nniprovenamo sicuramenj; 
ed anzi;;ci vergogniamo che sia.j 
governo-:del-:nost^^.paese.. ,.. ; . . . , ' 
. ->̂ €ome ! mentre la camorra esiste 
afe immemoT0.le^à i'" camorristi 
sorio conosciuta;da;,tutti perchè e-
sércitano il loro rn éètieré sulla'{(iib-,; 
blica .piazza ed alia i u c e . ^ ̂ .sole 

tanti Tnipistri^ e ' ts^^ |)réfetì,,; 
e tanti questori hann^^tuto^ at- " 
tendere così\lungo, teropb, prima di} 
dare un colpo, risolutP;;alla mja; 
p i a n t a ? , -̂  ;' ' ;- :-» ••• - ':^^: : : \ 

l\ Govepio^ dì tìesti^Suiique-
ì^il^^tìovemo^'di:: 

j sQiuti, dalla intera città, epperciò 11 
giornali .pubblicarono quelli degli 
arrestati « affinchè il pubblico po-̂  
'̂̂ é6sé -eonoscere:àm:-nomi l'impor-
tànî a del fatto ^avvenuto, » 
ì^rovèrete àncora deìF altro e dì 

tt^^gioi^^-graVità: : traverete che 
iutti àlludoiio ad 'atti iMpavericm 
p,ou sì òsa abbattere; troverete che 
i giornali'vi sapran <Bie come, in-
fino ad ora non sìa stato arrestato 
uu.solo ,camorrist[i. cwp^fìgif^t^i 
i - Ah — :dunqne si, :Contìsce vano § 

sii conoscono : i, nojìu*/ dunque,, si 
Sapevano e iì sannG'̂ ^perfìnp i loro 
g r a d l ^ l •'..•• n^^:- • . ^ '••'•''' ' " ' ; . -

'Ed il governo delhv Destra la-
scio fare per Sédici anni ed il go
verno della Siiiistr'a non 'SS tie 

io per dìciotto^^mésiVĵ  , 
Cìua]^i^p::ci rimproyepy^"^ 

tro giorno di pretendere un Governcj 
impossìbile, Sarà,cosi,,m.a; npi in
tanto =cì ;vergognìamioitÌi;d,ò,ver sot-! 
tostare ad un Governo che .tollera 
per tanti anni 'il^pibblicp esercizio 
della clrWbVra. • ' - ; • • 

• • - • • • - • « 7 3 ' •> 

glia;dire., libertà, qiuesto fattoè cosi|so, si imi^dronisa.© deli%;q.aiSsa sOr,:] 
cialè e toglie così ai lavoi'anti il 
sólo mezzo dì mantenere lo scio-
p^^o per; far v^lérele loro ragioni.^ 

Sono cose da non credersi! 

grave.da non,potérlo essere mag
giormente — e nuoce al senso mo^ 
Tlìe deue. pOjpolaMni. ancora piiv 
dei co]pi':dvfr,usta dati dalle guardie 
di pubblica sicurezza. 
, 1,colpi di frusta si I?osspno;̂ ,à 

tt'ibuire ad un infutio agente co-
dardo e briaco; la sottomissione 
del .magistrato, al poliziòtto implica 
laNpÌLi assoluta corruzione dì Ubero 
governo,: j , „i ,, , 
, P̂ er il'amAre chlffirofessiamo alla 
libertà, all'Italia éd.al nostro Pat
ti t̂ ^̂ yor rem mo che il famoso ^esan-
giiiStóo :̂ b̂rigatrfê  • Leone sòorĵ z-
zaèse ancora-l'isola dì'Sìcìlia piut-

V • j • • • • • • ' • • . • " * - • i 

tostochè il'gri,mO': ministero di Si* 
hibtra'fiiSè disceso ad una così 

:f,a'„J, 

:,C02. 

Coloro 1 4unU dissero che noi • 

,_j; « I rirési;; ceùevt>n9^ „a, ì)óco, 'per,.vblt,a^ 
i turoùi i"!ul<IojtfpHÌjvaiio renei 'gì i i de l 
l ' a t tacco. Alle 5 . i ) nomicn 
fiìga da Hityerlvoi e In «avj\UbriW';'^PS5^ 
;(f ihipudi'oiiirsi deì-Ciinnortì: della tia 
mèrìk La'batttìi'iaT.tin'dii', •benissimo di^ 

- M - ^ 

vi -

combdttiamò m governo per fal"1*|̂ V '̂'''"«;!>"'*'̂ tM:vÌMVi tm-dflWf^ar-

ppgipa drindìperidenzA. quale: cri
terio si saranno': fatto, di queste 
tre cose\diveri^e(Jelle qua-li àbbià-
mó, discòrsp ĵoggì ?^^^^ 

-r-rl^rr-r-» 

La Mtadia'Sili Lom, 
• ' ^ < • ^ 

I . ' L. 

1^.1 

t I M, ^ 

Venendo • ora a discorrere degli, 

gran corrrizioiìejiegli ordinamenti 
di un libero Stato. ; 
; Quello che ti, spaventa non è 

tanto, di ,vedere che il poliziotto si 
inippse^:iquaata • di s,sapere cheiJl 
ffiagìstrato acconsenti a sottomet
tersi.:,; .';.:••• •• . -•• •- ^ 

I ^ ^ 

tói^r'••• • • '•" ' ^ • ' • ' '•'- " '" •••' 

'-Anche h'égljrscioperi del:Bielles6 
ilìfovernó merita 

.•̂  . . . . . ìmm 
sere seve-

•K 

abusi òògmésŝ ^ .̂ W®*̂ *̂ ,̂  '̂l'̂ .P^ovérato. • ^ 
;iHtorr^vSìtóSfórse'^òsyèrvàto bd-̂ ^ 
me ci siamo astenuti dal riferire ripartizione degh^,utdi fra/.irTa-

zjohe , Clelia,.ricchezza,, gli operài 
del BiéìÌesè"';sono ricorsi allo sclo-

11 corrispondentfe-:,:dél Tmiès pressò 
il campo.lureo, ,telegr,ain m data di 
St;iumla,,31 agoritn:,; • - - • . 

« Questa .i^iattinW-'«#S& N^dìjb' 
pa-^éià si avanzò Ha Adakeny, j ^ é s s o 
R{isq:rad, con tre briffale,,iìU(iJ^Serié 
d',a'M,g'"^'"U') flue .sqiuidfon;! ,qi Gav,alr 
Ìei'Ja;ied'Una brigatavdeUu fanteria- di 

^ «:ll còmailll^^teirrei^^ 
tìipe Ha^san presero pnHÌzione cól loro 
,«Wì<sm.' • • ••.•••'• • • > -ài-imr"- • '.,. '•: .. , 
ì5tato matcuiore s a ;n'.una, coUnia al 
- . . • i t ^ « i ^ s . j r ì V ' • ' • • '••••• • -•'••<•• . • • . . - . • . 

nòrfL,ai;YennilvOÌ ,ed assì.st.etterp/.aìr 
l's^Mieva azione. iQuesta;collina.venne 
n&-ai ' Ìus*i^*1»et t i i t l ìnW^sc^^ 

s^Vb,grifliÌn<lo,:|ìel VilUggio (V '̂ailh sirvi^ 
•sti:a lino ti Poplóii,;! russi crahò'ih pica 
ritirata, e.i: aV traimntò' deL^spJa. 
txjychì avevano provato ,pei\la semn-^, 
d ,̂.volfca non..sòlo. di.essei'evitfe 

,d:haffi-Prttaré>^i nassiiiin t^amp^ iìperttx-
>,nia., apatite i di seaiecistrli ,da posizlon 
>trincierate ifbrtemeiite. ' • i : ' / ; 
V 'i( hi dièci {giorni 1 tlùssi'perdtìtt'er»-
te'ètnpend;eyu)S)2ÌoHÌ; dei' UoiV-è det 
Kni^émmiFi ••'-••'-•:••-. -'-''" • 

mmé 

" . ' • . 

V. 

bà' salute 
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a 
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per tanti 
;Simstra per tanti mesi, hanno /o^ 5 
lerato'che la^^morra fosse eserp; 
citata in Napoli pubblìcmeriter ; 

:;L;QggeteVtutte:;Ì^ narraz|oiii;;^( 
tutti ) giornali napoletaijjg^ .̂t̂ oyî r • 
rete che,Jl,pubblico esercìzio della: 
camorra non era .ignoratòida; airi 
cuno e che la cam'orral •stéssa-è^uui 
mestiere ilquale procura a molti' 
i mezziW^ussisteuza. j r 

. ; •••• : . " " ; - • • • ' • ' ' . - " ' • i • • i f • i ^ . t 

Troverete di più: troverete'che• 
1 nomi dei camorristi sono,,,cono-| 

le notizie che; correvano i 
ffiOrni sulle sevizie'usate a tantaf 
gei!te,miserabile,! debole, ed inerme, ; 
:i Gredevanap -^ conie. cr 

d|gi stesso -T- che.:;̂  vi .fosse della : 
esagerazione, e tenendo: conto dei,; 
risultati ottenuti in questi '•ultimi; 
mési neiià pubblica sicurezza del-
risola nmi ci sembrava uè degnoi 
n^, ori&l'to il òoiriijatiteî e quelle ,au-| 
^tprità che avevano saputo raggìun-' 
:gerll., • , ' „ • • • J;"^ ,,, ' , ' •^,, 
, Ma= la circolare del procuratore ì 
:genei:ale;di Palermo, ai pretori cjellal 
Sicilia è venuta .a dimostrare ,in^ 
liìodo da non ammettere confuta-

dpnnina. eal . tura da Rusgrad ad Osmau 

,'.«'Iimussi, itpersero ibfuocq .Y,efSo l e -
9'''còfitró-*ì^t;urchi,.d;aUe^^'-bafclerie di 

ĵtpro. Non vegliamo investigare da 
qual-pàrte StÌ?';la ragioh^^ da 
quì|le il torto. 

'Èbbene,r;eGG0 che il Gpyerno si 
Ìhtromette''^fra i due cònféndéntiii 
e prende le partì di uno di èssi. 
;ljà soluzione 'deilaQuestìbhe dove
va èssere lasciata a loro stessi; 

.TiTJ 

,corae si vede sempre in simili casi 
dappertutto il moHdo. 

Ma qui sianio-;Jn,. Italia ed il 
ii doveva condurre diver-

ApD>©»n8l^>e 

zione che rautorità politica sigerà 
sòVra^os'ta'all^aubriià' giudiziarià.j 

Per chi comprende che cosà vò-i 

' Tiit to t à p e v d ^ soio^^ di ' t ra t to mi 

samep.te. 
,;, Qhe f a ^ ì i dunque? . ^ 
-..,$iQÌoglieidaèPeietà di Mùtuo Soc
corso fra i tessitori di Croce Mos* 

mai^Uip di.sParOj una bocca vivace ohe 

FRANCIS JESSON 

ti-atto s? intendeva il cantd#taònotono? »nostra,va •ri^itì"'̂ ^ due lìle di bianche 
d i ^ u a l c h e pastore in i ritardo.v cheipe''le,ui;(.a; carnagione fresca e velu-

; affrettimi i suoi armenti verso l'ovile' tata: sopra la quale il giglio é la i:ò;sà 
• -' '••' "-' • • • ' • • •"' ' ..k";'-.iiV;.*,,i'̂ .;;,'r,r.̂  i,,--*V'VÌA<=:.-,,-/•:.-••• *,\\a 'Vim 

:« Nedjìb'SÌ i avanzava rapidamente 
ed entrò nel villaggio di Sadina che 
era in fiamme, ver̂ ô le 11' l i2. I 
1-nssi' in ritirata fuggirono a JCarahas-

^nkerti. Qui essi p|if oserò vigorósa re-
listenza. Sabit-j(.fP(lÈià fece u»a diver
sione attaccando: Haytiarkeiii. 
,: 8 LvussravGvaiio una uattGriaiid.! 
-tre oannpiu .aUa-I.Pi'Q d|;sU'a • ed î l̂ i'V 

'^ • i l , , 

serpv- tin; ^ vi.vo^ : futìco' ;cqnftrò i turchi 
che s 'avauzavai io a destra ed a, =sir 
rjii^trcd'el villaggig, Il combat t i ipento 
divenne allora ; generale , e ;KÌ estese 
per eirca_.d5 miglia. Il cont inuo e 
:vìv,aGe. fuoco di .f ì laf^si udiva lungo 
tutt^e 1̂  giogaie/; da .jgii^isles a Kut -
chGes,/Alle 4 KaraUassanlceni era in 

I I • • ^ j . 

• i (A^PstìYt !ctJi'*?'is»bìif?(:;?i2(f particolnre)n 

• '• •• -"-msmk^ • ' .Agosto , 4 . •-.• 
La .notizia, più gravé.che ciî colì 

per'Roma,'è, quellWelii ^salute 
UfelTapa. Ghi^ò^tliS^^à/^défàytp> 
"̂ ''̂  '''" ""'' " "' " fòhdamerit 

ilubbiò f^egir sìa. g-ravémèhtlAm-
inalato, ^ c h e - d a ùri^iffWWIM 
ì^aitró; pòssa aver-'termine / ir^Stiit 
:ì5chtificàto. 

p d F ^ infemiOydella;.sM^^-^ 

me. 
1 ,1 

L . / I 
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'il sole era "prossimo' afHil'am'óiitd; i 
suoi uUìò'ii raggi' indoravano le alte; 
cime del rruinte Paaserie^ formidabile 
barriera, fortezza impenetrabile, qhé 
Uv natura ha poslo fra il Montenegro 
e lo pianure doU'Erzègovina. ;,, | 

1 piedi del monte Pasaeriè Sonĉ  
bttguati dai flutti della Moraka, dal 
tetto sassoso; dalle rive fiancheggiate 
dì pini 0 di ìtU'iÒV; \a nebbia O l̂la; 
vsera formava al J^j^^ira della riviera 
un velo quasi Inispat ente. 

Gli alberi delle foresto rischiarati 
dai raggi infuocali del sole cadente, 
:ii! pìegiiviiiio sotto la'brezza come le 
ondulazioni d'un immenso incendio. 

del padróne. 
Era quefróra Incèrta, mist^'di^^iZ-j 

surriò e dì silenzio, di tenebrò e dî  
luce,Jpi^c,ui :il giorno nel. declinare,' 
Tòi^a ancora ;co|ta, notte dhe's'àVanza.^ 

Questo spettacolo della natura, haj 
in sé qualclie cosa dì grave è di'mi") 
ìsterioso, elio predispone' alla' malìn-
conirii'-' '̂ v-'̂ -.--' :•••' •• \y-- y."i ' •••• h':i 
'^-Al piede ;d'àiu^lèandro, i cU;riitài! 
fronzuti s'incurvavano al di sópra 
delf'Tcqiia,-una giovinetta stava assisa 
solale pensosa. ' ^' ;•..:/ _ 

: • Érti^ r^éliskav:;la fìgiija:;:^el vecchtp 
Daniele, uno dei Knez ò capi più in-
lUienti del MÒrrtenegì'o. 
:, QuVsi avviluppata dai vapori della 
$era,hla,8i avre,b,be scambiata da loa-
taiio, per una di fiueile divinità fan
tastiche, fii cuiid'immaginazione poe-; 
tica.degli orientali ha popolato l'unì-
-verso; o per una di quelle statue dì 
marmPi.,<?l^e^^i j^jet^aiòi)!, 4ì Fidia, 
sfuggite per miracolo alle ingiurie del 
lembo é deliriiaVla^ie. : 

^ll^^^Sid'^tata dì qnella bellezza 
artistica e, maestosa, al dì là della 
quale P immagìnH2Ìoue tio|L^J[ia più 
niente a desiderare; deì lineamenti: 
d'uiux perfetta regolarità, delle so
pracciglia legì^iadramenta incurvate,; 
una fronte lai'ga e levigata conio il 

Egli uou verrà; per quésta seva è 
f i n i t a ' " :•• •„• - . -•,•: • --^^èìm " • '. -' .:. 

E r a pilli d ' u n ' o r à cn'|]^||i,,;^|i,,trpvav^ 
in quel liiogo, silenziosa, ' i t l eh ta . ' t r à s - ' 

Éii dtli'i/utavanp^ la presenza: ta le .^era éiilen'do' aV niinìmo vumore; spiando 
U'fij^lia di Danielp. . ;cQll'ó(iChio animato'^dal desiderio; il 

„mnfj]iiqcf^lo mcvimento deivfogliamtJif' 
I 'brutto ad wxy t ra t to el!a;si levò o r e -

iù •nesslma città !d'I||Uia/nernmeno '̂-^ 
ìtì alleile che' si IfBvf® airestremifr^i 
fWlel •mézzb|iorno;'Pél' iin '|]isic|j)^ 
'già iu'ilis'sMìVzìbne. x calòrì'- t̂fopiè- • 
i;alî :dóvévano esserèi (in' irnî eUente • 
fella crisi, che i medièilianno. poca-
sfieitó^a'^dr scongiurare. ; ' "-' 4 
• GÒlòrò; che meno cr,edono nlTi 
Immineriza^cttun, aVvènìn|fentoòosì' 
irnporfffite'pér 11 !nòndo''Wtolica 
quale'sarebbe la morte: di'PIS'IX^.^ 
confeèsithò Ipéro^ ché^/f^^ùalché-
tèrtìpo';egli.'è\ strfofd'inb:riafeehte.-
indebolito , sì'iièlVè npn _ celebravii.., 
|iìti dà qùindicìjgiorni se non se-: 
diìto ]sulla, poìtfoha, •dàlia :quale-
non si lèva che per èssìpredì peso 
p'òsta 'sui lètto; 

n secondo dei ^su8f^nMfci cu--
tanti veririe hceriziàto.nella sicorsa 

! - I 
' I -. I 

^ss:» 

I 

I In queste montagne dove tu t to è 
caratterizzato, da;;)̂ AV.|iiOtne piU"ticularq,;i 
BÌ-'avéva'soprannotivipata la fanciulla: 

'tìieravigliosii, ì!l Fiore del^ionttìnegro.l 
" Néliska aveva ap | jena compiuti i . 
sedici 'aiHii. Ifisuoi luiighi capelli folti' 
;̂  neri, ) ' ipadevànoia abbuódp^ 

Ila ' tunicar di lino d;i caudidezza ab- -
agluuUe. •• • '::»i¥*m~, .. ^ 

" IJaa fascia di' seta rossa'annodata. 
alla -persoiìa, n'iétteva in risalto i gra-i 

Aztoaì cóbtprnisdel^busl-t); i ;tìuqi piedi^ 
,eranp imprigionati in ilu paio di .bab|; 
buoie ih voluto scaliate, ornate d'ara-t 
be;'̂ clii d'oro. ' , . l 

Il sviù, velo bianco svola^^ava a;̂  
qualche piede da leî  appeso ai branchi-
dei leandro, e formava al dî  sopra; 
della bella fancìnlla una tenda leg-; 
gioru, sotto la quale sche,rzaya qapnc-;; 
ciOsam'eiUe la brtìi;;|a della sera. 

I suoi occhi d'uii azzurro celestiale, 
erravano vagamente sopra i flutti della 
Moraka,,,e sembravano evocare dalla; 
riva opposta un'apparizione, da n^olto ,̂ 
'tempo desiderata. 
• Qualche istante, un niovimento vi
vace contraeva le sue labbra di rosa; 
ella scuoteva la su^>.testa bruna con 
impazienzii, e mormorava tristamente.; 

cìiiitosamente dal tappeto erboso svi 
cui er,a;sìéilùta,'e:;gaia ,c/,>ni6 un ùò-
cello, leggiera còme :hna fatii,': sMri-
clinò avidamente per meglio vedere. 

Le fronde dei -leandri che costei-
'piavano; la,g%>^a,,del fiuine dalla parte' 
jeirErzegovitm sìsepararono. 

Un giovane d'appena Cent'anni ap
parve.là dove d fogliame si separò, e; 
salutò con la mano la bella fanciulla. 

tiìs^Nélìs.lia, da parte,;^wa, glMrivIò pollai 
sua bianca mano, 0;colle sue labbra' 
di rosa\una pioggm .̂ di baci. 

hti Móràka: steiineva tra loro il suo 
Uxrgp lenzuolo verdastro;'barriera im
portuna, la di <iiii;'''pi'0'fói)d!tà li sepa
rava ed il mormorio dellpacqno sper-

édeva le loro parole. 
Felici gli 'iùi'iòrì che si passano così 

a dipanzài 'Essi non lavenutno • nò 
gli inganni né ,i rimorsi. 

Quando arriva il giorno dell'obblio, 
venga da qual parte si voglia, egli 
non lascia dietrp di sé che uii'imma-
girre vaga, di cui Itf Memòria sì pàsce, 
come d'un bel sogno ìntravveduto per 
un istante. 

Da quel concorso di circostanze,.pra 

5 rose delle loro :ooroné, uh còjpp* 
'archiOugio rtsuonò sulla riva turcay. 

sorta, ^nél,,,cuore della Montenegrini^ 
questa^ ingènua inclinazione , ' pî imo"' 
efUuvia cieli'animif''cliò*^s1sch;ibde, 
' C h e elogerà avveniitò, eràbÒ* qu i 

tro giorni.' -, ; ;;. "'X 
: :̂ FtJuì;gioVnoi, giorno di sole e';di:;prbr 
'fumo, ch'ella correva, coljjì \SM|̂ ,^j;pm-
pagne,,gaie e. leggiere; com^^ssa,; le^ 
praterie della Movuka; uvirigvpvup .c,Ì)e?-
le vergini eli ,,Katui|ska intrecciavano, 
allegre canzoni, e sfogliavano, cantando-' 

4.. 
'fe''ì5ubito qiifdlò sciarne ; scherzevole s t 
disperse pel lìtto bioslò'^'come h'î i 
branco di cervie spaventate... 

Néliska sola, più; brava o-più cU-
rìnsu delle altre, restò, per attenderà 
la fine' di quell'avvenimento.; 

E subito ella scorse a travèrso ai' 
rami degli alberi, uri giovane caccia
tore dall'andatura frappa, dai linea
menti nobili e fieri. Egli portava con-
una :.rhfi1tp|Jji:p^fab.ina î nfiô pa fumante^ 
e cóli'altra teneva#&sìdiii'ato sull^ 
spalla un daino che aveva appena. 
ucciso. 

Fosse combinazione, fiisse intenzione;^ 
gli sguardi del cacciatore incontra-
jiUìo quelli della curiosa fancìiiUa.-
Egli restò colpito della meravigliosa 
bellez/,a di quella leggiadra creatura, 
che gli apparve a traverso i grandi 
alberi, come 11 gonio tntGl||;f ,dì quei 
luoghi. 

' •, 

^ • 
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$56WMtìài Molte vowraròno 
àn girò pet* te Jfédere che si&ssé 
spontaneamérite allontanato v ma 
'Oltreché non è v^nosimile la di-
^missione d'tm > p̂jedico quando le 
'Condizioni del' suo ammalato m'so& 
Ilo aggravate ed hanno maggior 

.ilbisogno di attenzione, i particolari: 
accorapagiiarono il hcenzia-

^wiento, non;lasdano dubbio 'alcuno. 
Cinque giorni fa, il Pelagallì, che 

isarebbe i r medico hcehzìato, ed il. 
'€eccarelli, suo collega primariòf 
avevàn fatto la visita consueta al 
•Papa. Terminata la visita,' iìPela-
::̂ Mli fu : pregato a trattenersi in 
/Vaticano, avendo il cardinal Sìmeo-

i bisogno di conferire con, lui. 
Cosa gli abbia détto il successore 
<li Antouelli, il solo medico lo sa;. 
ma ali'indomani pregò il suo.coir! 
lega GecbaVélii di consegnare •al! 
Sji^iepuiaina lettera suggellata che 

Nessuno si mostrò sorpreso di 
'vedere il solo Geccarelli alla visita 
^quotidiana : anche il Papa ne era 
5nformat(^ ,̂ed il cardinale Simeoni 
ricevendo''la lettera, avrebbe ri
esposto -con un semplice : sta bene;^ 
le sue dimissioni sono accettate. 

Motivo dì ,gyesto brusco licen
ziamento sonò' state le informazio
ni comparse : sui giornali non eie-
ricalvintorno alla salute del Papa. ^ 
Siccome 'quelle informazioni erano 
mv lo più esatte, e non potevano-
..venire,che da uno dei due medici 
<Jurantì, 0 da^,qualcuno che ne go-
<ìésse la confidenza, pare che il 
Selagallì cadesse in sospetto, e che 
MI sospetto, mutato in certezza, ca-, 
gionasse il suo licenziamento. Il 
, j)iù curioso si è, che il Pelagallì 
,;3Ìòn aveva comunicato le notizie 
/Che a persone addette al Vaticano, 

Jé fidate, sicché è impazzito in cau-
r̂ '̂a del licenziamento inmeritato. 

"Questa precauzione^ rran ha tòlto 
-che si = pretenda conoscere colla 
/imedesima esattezza quanto accade 
Iq^^aticapo. Ieri,, per esempio, si 
•|eppe che il Papa era aggravatis-
anno, e cheij, suoi medici deside-
l'areno e tennero un consulto con. 
altri coUeghì di coi credono potersi 
|(iare,;;Iie notizie più accreditate 

,;Clie fossero in giro ieri sera reca»' 
ivano che, ̂ ormai al Papa non ri-
mangono molti giorni di vita; :Piu. 
óiì ,venticinque ;̂, ionticoli gli si sa
rebbero a^ftfpoco per volta, ed 

......ormai la sciènza'medica,ha.'poco 
fiJé^-iii :-'-i-^' • •• • 1 ' - f i r n ! . - '-«iìi-J.^,•-'.?; 

da fare per, salvare un organismo 
in dissoluzione. Tutto al più gli 
prolungheranno la vita d'alcuni 
giorni, ed il massimo che ne pos-
sano sperare e qi condurlo.;sino a 
questo inverno. Ma, non è che un 
barlume, sul qiSÌI'''svÌ'à ben poco 

ssegnamento. 
tanto poca anzi la speranza, 

<;he già per^mezzo dei soliti tra-
miti myisibilìf eppure reali^ il go
verno italiano^ ebbe formale do
manda intorno'̂ a! 

m p j l ^ ^ terra la mogUe ed-il figlio \ 

L'es|>(ii;^tzione,^|lipìCa iua^i^ftciata 
domenica é-stata-Itt^pjù coblostt e la 

Apiu bella dolle avute nuora, bi notò 
un evidente progicsso negli allova-
lìentl , Hpeciulmente . maaifesLo daii 
puledff'di tre anni, dagli stalloni gio-
Vu/ii, e da quuloìia,-gruppo di cavalle 
fattrici con luUonzolij dei quali' avrà 
il primo premio quello dogli stabdi 

iMocenìgo di Jiil-yÌHÒpol1. 
UflssAc*. — if lìiiorrente settembre 

ha luoso in L'dine la mostra movin-
ernie bovina. ''••\ ' ' - m 

Oltre le L. 3Ì05 stabilite dalla pro
vincia a premio, come dal nnanìfesto 1 
maggio 1877 d.elUvi^l^iimissjontì ''' brdi* 
natrice' della'.osposìiiione medesima , 
il il. Ministero di agricoltura e com
merciò accordò L. 500, v2 modiiglie 

f;d'argento, e 4 ;di rame; quest'ultimo^ 
i 

^. 
;.-rr.^r/.,x< • ^ . - - - r ' - ' ' 

. ! • • . 

importo e meduglie verrà nell.o.jjteMSo 
giorno ftyyegnato agli esponenti. 

^^''cwé^.Sss. — lì MniiovaìnenCo scri
ve che le trulle al seguono, ma non 
3Ì rassomigliano. Dopo quella dui 
pseudo BoHviergeS, un* altra ne vien 
segnalata di un pseudo-bulgaro. 

Quésto messère, spacciandosi per 
im israelita buleat'd,dia fatto visitai 
m questi giorni ad alcune famiglie 
cospicue d'israeliti, delta c i t tà— Ja
cob Levi e figli, l'oclros^il^P'reves ecc. 
— e con false commè'ndatiii'é, una 
delle quali anche dei Habbiftp ,,mag-. 
gioro della Comunità israelitica dì 
Venezia, riusciva a caroire a chi 100, 
;a ;cm: 200, ed a ciil 30Ò Ine* . . 

Anc9ra;ìermattìnà lo pseudo-bulgai\ò • 
l'iuscivti d' carpire cento {ire ai 'cavi 

Legge 

Rocca e poi — a quunto dicesi -^ se 
ne è Venuto a Padova, forse per frec
ciare , qualche ^altrp signore israelita 
di, qMeista città. ; ^ ^ 

Siî  però i contai'non ,fallan%j^ ma,r' 
riuolo dovreì)be essere'stato feri ar-
i'eslàto a Padova dietro Indicazioni 
telegrancamente spedite da Veneziit. 
: .^^ic^aiiRa. — Il .min^iaro dei la
vori pubblici comunicò al commissa-
l'iato governativo ferroviario..Jn. Mi-
iauo r^pprovazione delle tarilioedei-
i orano per il tronco Cittadella-Vi
cenza, con che verrà aperta all'eser-
cÌ7,ìo tutta la ferrovia Vicenza Tre-

11 Governo ha peraltro introdotto 
1,alcune modificazioni. 

Codeste modificazionij sebbene di 
lievissimo,, conto, p<?rtano, un, breve 
' ^ 1 ^ 8 ^ ° - . • ".•> . • • • - . . . : ' • • • p m ^ 

Tuttavia Ci SI può npromettere e 
n:oi^^saremmo.ptìr^assÌeurare, che la I g^,^; ^^ ^I t i^o ampliato regolando 
ferrovia- VicenzarTreviso sarà aperta L.,̂ M.ìj. , , j ; ., . .. .ji • , ^ :, . . 
tutta all'esercizio ,li giorno di gio^^dì 6 r^^»«ismfeuzio"e di quelli che vi S\XH-
corrente. 

SlèUe opere siiddeito ed ir»: L. S^SòÓ 
nel bilancio 1879; 

4. di autorizzare il Sindà.oo ,1* futo 
•liudomaridttMlle tffttb il complessivo 
lavoro suddito sia dichiarato di pub-
blica. utilità a senso %pe^lì effetti 
dolìii Logge'25 giugno 1865 suìrespro-r 
priazione; 

5. . il lavoro stesso- sarà compiuto 
entro l'anno 1878: 

6. di appi'ovore la: costruzioW'nnun 
edificio per le Scuole primarie del 
Comune nel luogo detto h Cortazze 

làGÌ Capitaniato aul progetto 1. agosto 
1877 dell'architetto prof. Camillo Boìto 

;per la somma d K . 265,000;/ 
I : rr 

7. di autorizzare 1* espropriazione 
dell'area necessaria all'esecuzione dei 

i progetto per la somma di L. •iOjOOO; 
8. Di domandare chei sia dichiarata 

di '"^pubblica utilità. \* espropriazione 
medesima pegli .effetti ^ della 
25 Giugno 1805.; in conformità al 
pi.ynn particolareggiato e alla rela
zione sommaria delU Ufficio Tecnì-
CO Municipale in data ;31 agosto 1877. 

9. Che l'opera ven»a condotta a 
I l ' ^ 

lermine entro Tanno 1880 e che-la 
Spesa relativa sia inscritta per L, 
100,000 nel bilancio 1878 e ripartita 
pel rimeuente sui bilanci 1879 e ISSO. 

/IO. Autorizza la Giunta alla spesa 
di L. 34,000 per far ridurre il palazzo 
Mussato ad uso della scuola Femmi
nile Superiore Scalcorlc in base al 
progetto 31 Luglio 1,877 n. 1418 del-

^^^ufdcio Tecnico^Mtìnìcipale.L. 20,000 
saranno inserite ,nel Bilancio 1878 e 
U Ì'4,000'nei Bilancio^ 1879.; 

11. Di autoriz7are la ©lunta alla 
Spesa di L. 5^000 per adattare un 
locale ad uso della Direzione della 
Società Solferino e S. Martino ; 

La spesa sarà aggiunta alla som
ma stanziata pel Museo colla delibe
razione Consigliare 19 Luglio 1875. '^' 

12. Che sia stanziuta nel bilancio 
. 1- . I ! • 

del'Comune'per l'anno 18-78 la som-
I I n • 

ìriia di L. 12500:00,pel;Testauro della 
Chiesa parróccl)iale di Aìtichiérogiu-
,sta perizia ^2 Ottóbre 187&N. 1249 
doUKUfficìo Tecnico Municipale. : 

.13. Di autorizzare 1 applicazione di 
un nuovo fanale nel tratto della via 

2^^^^^ra!S!3if-,' 

fettiiato' Il furto.essendoal clssiidestirits-
mente introdotti nella Stt!fii;ki;(5u?ra«lè 
Vora di apertivM^'ed in questa tenen
doci colati fino alla notte, sopraggiunta 
ia: quale, avrebbero aperto lo sportello 
di una unestni! prospiciente sii dv urta 
corte che chiudevasi con caiehacìjio' 
per di dentro m avrebbe: con tal mé^-
zo.dato accesso alloi'o complici e tra
sportato il betiiffO'. 

##Il:dei'ubato dis^e* aver dei sospettìt 
sopra un individuo dì eondizione Ùw^ 
chino ;e che é^fià uomo pregiudi'catq 
e ciflcissimo di commettere.,furti.-

lBB«(B«dÌ4i. — Circa le-: ore 10' p. 
dell'altro ieri appìccavasi il fuoco ad 
una cassa posta in. un-a^ stanza della^ 
trattoria presso al ponte Motijio, per 
essèrvi, stata messa sopra una nàdelta 
con brabciei accese. Av̂ vi3iUi 1 pompieri,., 
questi,^mndarono sul luogo,- ma-;già il 
•fuoco eni stTO sconto. 

a*rcsitifto I ja ÌSIjissa,. —• Secondo 
• • 1 

il, Commeì'cÌQ^^di Genova il ministro 
delie finanze bare sia venuto nella^ ri-
soluzione di farla finita una volta cor 
progetti dèi coniugi La, Masàj-ed ha-
ordinato di porre sotto sequestro im
mediato i bfini tutti dei-patrimonio 
Bevilacqua. 

Vuoisi che;lil prestito, verrà^ riordi
nato, e nominata uria riiiòvaammiriP* 
strazione sotto la dipendenza ;dei Mi-̂  
nisterb delle finanze. Le estrazioni 

•t 

Verrebbero pure riprese qfianto prirna,.. 
e sarebbe fatta giustizia ai tutti i giu
sti reclami dei portatori delle obbli-

ATWì 

1 setitem-

gaztoni. 
^^n 

La Gazzetta nfficta. 
bre oontrene,' 

r 

^^Ì.,,;Nom'm'Q n-elTordine d'ella Corctia 
• aitalta.. : . , , •^^wl-

2. li. decreto Sfi iip;osto die approva 
il regolànion'to per l'applrGaaione del-
J'inlposta sur fàbbrienti. 

Quella del 3i :̂  
1. R. decreto 12 agosto per prole 

,.vazipne di lire le'jO^i,!!' .*lf̂ l fendo per 
la speso'impreviste.. 

Questo decreto' sarà presentato al 
Parlamento per essere convertiiio; in 
legge. , ; , 

2i R. decreto 12; agosto,; che : d*bter-
mina ia tassa d a ^riacuoteVsi fu' Ridia 
sulle corrispondoi>/;e cambiato colla 
Persia, còlla Repu-bblica Argentina,, 
eolla Groenlandia e'colle AntìUe Bh-
neài St||^„amme5se-a- f.ir parte d'ella 
Fniono" generale deUb pò^tèi. 

Partite come anun/^iammo, dà-^'Ta-
raiìlo il 29'agoiii'o, dopo tre giorftì di'» 
navigazione a piccola velocità, esefttri-
do molte ^I^Juziqai da lattica navale 
a vapore, arrivarono a Catania la Ve
nezia, nave-ammiraglia,.comandata dal 
capitano di vascello Càs.sone,. la Pa-

, ' ' ' 

leslroj comandante A;cton,. la S.; iì|^^^^, 
tihiiOy comandante di R'Ianólesso-Fèrro,. 
la Cai'Hdi. coi\- à bordò il prinoiDe 
TòlMfi'aso., 

:, -y.. 

precauzioni ( 
Tff̂ ffdeva prendere, onde garantire 
J:indipendenza assoluta: ^itìii fu
turo conclave.; , , ^ 

. Il governo avrebbe rispòst'S '̂̂ cbe, 
il .senno della popolazione era già 
ùria bastevole garanzia, ma che il 
joverno avrebbe prèso lutti i prov
vedimenti che i càrdiiiàli intendes
sero domandare, sìa per la .loro 
sicurezza personale, sia pèivla com
pleta indipendenza delle loro : de
liberazióni. ' i 
j Questo, pur troppo, è F.obbligo 
che ci siamo assunti colle guaren-
itide, e forse non è lontano il 
" ° ' ' —^̂ î̂ cui dovremo vedere 

. l*Lt<ìovu 6 Settembre 

C o i s s i g l i o Cosaftussiile rac
colto in sessione ordinaria d'autunno, 
nella Seduta 4 settembre 187V essen-^ 
do presentjvSl Ct>nsiglierl, ha delibe
rato":' 

1. di approvare il Bilancio 1878 clél-
,}a Casa d'Industria negli estremi se
guenti : 

Attività L. 82«3:26 
• Passività » 41903:05 

i^. 

nostri soldali assicvirare e garan-, 
tire reiezione d'un altro p^pa, 
irale a dire d' uu altro nemico 

;^Italia. 

L. I4i; 

. ,(1) Informazioni quasi identiche ci 
provvébgonb'da alti}H;;ftnite .ed i let^j 

%ori le: troveranno nel còvriere della 
sera 

(M. della D.) 

Die 
iiii" E 

t'- ' ^ 

r9,SMaai«9icII«. — La sera del 31 
agosto, :a:4Vlonleì)el!o (Vicenza), il con-
•tadino Pietro BÌUR'UI y.-: in oompagnifv 
della moglie e dell'unico figlio, slava 
sulla parta dì cusa a ve{le!'e il tem
porale. 

e di coprire la defic^ di L. 3301-0:39 
con uu sussidio di altrettanta somma 
a càrico, Gomu'hale-

2. Autorizza la spesa complessivà^di 
150:00: ' - ^ ^ •' • 

aY, nella costruzione d'un ponte in 
ferro .in sostituzione^di quello in legno 
esistente airOsse||atorio astronomico 
cpUocai^'dÒlò'a%etVr35 iiòpra corrente 

4 à quello,.come da. progetto 31 di
cembre 1876 N. 1878 'don'Ufficio tee-

I ' ' 

nico, cui aderì la Commissione del 
•piano regolatore alle strade; ' 

b) jmì\ii sistemazione del piazzale; 
dell'Accadeniia Delia pev I' aecèsso 'al 
jìpnte suddetto ed; abbassamento del-; 
• l'argine fino al ponte di S.Tommaso; 

e) polla costruzione di una nuova 
strada che congiunga la vìa Aquette. 
coi pilvszjiie deirAccàdernìu dirigendo" 
sullo stesso al medesimo punto di 
congiunzione l'ultimo tronco della via 
S. Michele COÌDO fu approvalo dalla 
GommÌHsiùne del piano regolatore; 

d) pella costruzione di tuia barriera' 
in scs^,^^pione della porta di Sara'ci-' 

• ^ ' 

" • n e s c a , . . • ' ' 
I ' ^ 

3. di autoi-izzare 1' Ìn:^orzÌone nel 
inl'e- ' l '̂l '̂it^io passivo, esercìzio 1878, della 

li 
Un fulmine colpi.qncl gruppo m _ 

ice, tdVéudeudo il padi'u-fumiglia'alluM'Sowma^^ni L. 9U,O0U per l c^écuzioue 

sistonó ed alla introfulione^ deU|}llùi-
min^ziono a gaz con due lanterne nel 
vicolo che si va ad aprire sulla pro
prietà Morassutiy onde porrei in, co

municazione la detta via colla riviera 
S.^ifiorgio; La spesa rela,ìiix3:iproferir' 
tivata ln.;,complessive L. 813;,38, sarà 
introdotta nel bilancio per;l'esercizio 

4878. \ '... 
14. Di autorizzare Pafi^rancazione di; 

• • ' ^ 

j!^Oi;iivelli passivi,; per la somma ca
pitale dì L. 181G; 80: :" 
* CoB'tc «r j^ss ise . —̂  Nel dibatti-

^ • 

mento ier l'altro tenutosi, presso questa 
Corte d'assise al confronto di Poli 
Cìrìilo e TragnàCQrft Teresa'di Mon-
Sidice imputatìi*4Ìt falso: in scrittura 
;di commercio, avendo i signori giurati 
messo verdetto negativo la corte li 
maculò assolti. Siedfcva al banco della' 
difesa l'a^V.Adoiie Venturini,.' ; 

I»a'oaiifi«3',afliiaie. —Annunciamo coni 
piacere clie il sig. .Vigorelli Serafino, 
cancelliere della Pretura del II Man-

r I ' I 

damentò fu'promosso, con recente di
sposizione, dalla tei'za' alla seconda 
/categoria. ., 

• 

FtaréS. ^- L'altra notte ladri finora 
sconosciuti penetrarono nella casa di 
cerio Daì-Negro Gio. abitante in vìa 

itfeli^^gbo e rubarono 22 piatti di sta
gno detti peltri, un pastrano di ipannp: 
nero da nomo, uu fazzoletto di lana' 
nero ed uu asciugamano di tel.i, il tutto 
per un valure coniples^jivo dì-L. 100. 

II derubato non seppe dare alcun, 
indizio sugli autori del furto, ma ciò; 
non pertanto procedono le indàgini 
dell'autorità di P. S. 

— Nulla notte del 2 cprr-, ignoti 
7 I ^ ^ 

ladri peneirai'OiiO'SneU'osteria di corto 
Ortolani Antonio in prato della Vallo 
e lo derubarono di olcuni utensili da 
cucina di rame pel valoie di circa L. 6Qj, 
nonché dì ire lire in moneta di rame. 

1 ladri, a quanto pare, avrebbero ef-

I I -̂ 'SB f̂t, — Nella statistica della 
produzione vinicola le provìncie venete 
occupano in Italia il terzo posto dopo 
la Sicilia ed il Piemonte,, avendo et-
tai'i 215,439 di: terréno coltivato a vi
t i , 'che producono 2;604.M9 ettolitri 
d i v i n o . 4 ^ ^ ^ • •, • ' • '- : • , '̂ " -•, 

I n c e n d i o . — Questa notte dalle 
1 alle 2 ant._ si sviluppò un forte in
cendio ad Abano. Sono subito accorse, 
sul luogo le autorità iocaii; ed i reali 
carabinieri. Il danno è^gravissimò ê  
si ,,fa ascendere a circ^20,000 lire. 
Daremo Que.yta sera maggiori Vparti-
coiari. 

T«afta'o CraviS&»lsli«— I tele'ri 
vecHi la nuòva, commedi,ft~ del cavalier 

Giacinto Ga|li |̂]|it |̂f|iie fece tanti furori 
à Milano, è^^a'niio parere degna sorèlla 
minore àeV Moroso de la nona e della 
Famegia in rovina, — Questa sera ve 
ho dirò due parole, per ora sappiate 
solo che l'esecuzione fu perfetta e chei 
specialmente sior^nzaio si mostrò.un 
distinto ed ihSuperabile artista. -mi 

, 1 "1 • ^ I I ! ' 

uesta sera la compagnia Moro-.Lin 
rappresenta maro e toi sua gran grzor-
«atà. Negli intermezzi siKVprodurrà il 
celebre contrabassistàcòmm.Bottesini. 
' Signóre' ésighòri 'vi 'aspetto questa 

.? I ^ . 

sera tutti al teatro. 
^ 

U n a M1 dà. — Una signora che 
frequenta la casi X.*. prendendo parte 
ad una conversazione che si. aggirava' 
sui gtàndi .<i*loi'ij disse: ,.. • . 

Sicura; è un affar seridj 11 caldo 
eccessivo rudrà per liquidarQÌAwit^^ 
come tanti blocchi di neve. Senaa un 
ombrellino od un cappello di p^^glia à; 
larghe ie^ej c'è da essere colpiti istan-j 

>-taneahiehtò da xm'insoleniaf I 
7 • • L • n , 

&torico. i 

11 Baia via della Società TObattino 
die sta facendo il primo viaggio sulla 
lìnea Singapore Butavia) promette di 
avviare un IUCÌ-QSO commercio' con 

^ ' I l 

LQuelle lontane regioni. Infatti il Ba-
ta^ia,-ora in viaggio da Gìait^..a Sin-
gàpoi-e per Grenova, reca % è carico 
'cóinpleto, cioè ; 1800 B-acchi di zuc
chero, 8200 sacchi da';cafre,: 3500 di 
pépe e varie partite dU mercanzie di
verse; il tutto con destinazione ••por 
Genova, Napoli e MarsigU^.^^,£, noto 
ohe ì\ Mataviaì partito; da, Singapore,.J 
reca in^fltalia te ceneri dì Bixìo. 

^ B i . 

i'' 

Scrivono alla iVacìoue che l'on. Mah-
Cini si sta^ occupundo-, mofiù alacVQ-
Olente del movimento e delle promo,̂ , 
aioni nel personale degli altì'fùnzìo-* 
nari dell'ordine giudiaiano L'Ch. La 
Francesca ricevette o:rdinè dì prepar 
rare i relativi decreti per essere sot
toposti alla firma del Re. 

Si crede che questi saranno pub
blicati in un prossimo,bollettinOv„FÌr 
.r̂ ói'a però ih nóme dei mag i s t r a t i 
promossi è avvolto nel. segreto. , 

-.!Vi\ W- L" - _ 1 

Le ultime promozioni di capitano a 
maggiore'sono alternate per scelta e 
per anzianità. 

'Venti riguardano i. corpi d'artiglie
ria; e cioè die^l^^per scelta e dietil 
ip.er.anzianità; otte-si riferiscOjjigial. 
Genio, quattro per scelta; e quattro-
per anzianità. 

Eguale sistema si crede sia stato^ . 
I 

tenuto anche per le altre armi. Isno-
rasi però il numero preciso dei prò-

• mossi, 
• • e ' • ^ 

i S o l l v i t i n u «Hello S t a i 0 d i l l e 

; N a s c i t e . —. Maschi 1,, Femmine 1.', 
a i a t r i m o n i . . ^ Galato Giuseppe 

di Vincenzo muratore celibe con, Ì3a-
ruscOnLuigia di Antonio indiistiante 
nubile. :̂ 

aiwB'li. —• Germoi> Luigi di Gio^, 
vanni di mesi 9. 
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1849-6.— Ipopoli della Romagna 
per bocca dei loro.rapprésentanti rac-. 
cólti :a:Bologna, dichiarano decaduto 
il potere tea^porale del papa e chie
dono l'annesHione ai Stati Siirdi.^ : 

0'' Con circolare- ministeriale''si è: di
sposto di'Wna;^^ un elènco di tuiti 
j depositi esistenti nelle cancelloi:ij> 
delle'Córti d'appello,^ Tribunali e Pre
ture, tanto in materia civile che- pe-
oab, e tenerli affìssi lìelhi ,sala d'u-
dien2a,:onde il pubblico ne possa.uren-
riera visipne^ é reclanaarne là' festltu-
zìonè, versahMfsì quelli dello Stato 
nella Gassa dei depositi e prestiti. 

Speteali d'oggi 
TEiVTROGAmBALDI.— La dram-

matica Compagnia Godolniana direttgs 
da Moro-̂ 'Lin rappresenta: 

IAHÌVO e la sita gran giornata, 
alle ore 8 1(2. 

Telegrafano al Secolo da Parigi 4: 
Il guardasigilli, due* di Broglie, 

diresse una circolare ai procurateri 
generali della repubblitia nei diparti
menti, a proposito, dei processi che 
gli ex-dopntati della disciolta mag-
gioran?:a intentano al minisira dell'in-' 
terno per gli articoli (Uì BiiUetln dos 
'Còmmuntìs, ^ 

Detta circolare isostieiie che i ministri 
non possono esseve citati d"inany/i'W*Ì'ri-
ìbunalo civile o correzionale senza che 
fla Camera ne asr̂ umu l'iniziativa. 

L' ex deputato repubblicano Sal-
iàrd, sindaco di Poigny, , sarà proces
sato per uiig^ lettera al governo in 
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:fm 
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>cui dich'iKravà dì i'Utut'rti'Sfepiù àWé 
^ aii'flfiissioiie 'àbì llitUeìln des C4om~ 

m i n c s . • .• •• -̂ • "*"••"•,. . : '.^ 
Il preftìtt|)^|^.SaÌ'a-Lo interdisse il' 

']janòhéttb CIIG éi stava preparando 
Saint-Oriier, OVe ^annunciavàsi; ohe 
avrebbero prèso la parola i senatori 
i'epubWicani ed OK miiilsti!Ì,, Simon e 

li giorno 20 dì settembre, ricorrendo 
'il natalizio del conte <iì Chambord, 
credosi che quest-illtoo pi'onunciei^à 
un dificorao, ed ì capi del partito le-
• gittimista si recheranno per la^SRsa 
occasione a FroìisdoriV, 

. • 

Fra i ^ ^ 8 socialisti uìc'kllisii^ che 
.attèndono in gioraiitajo scioglimento 
'del loro processo a Pietroburgo, 82 
•soìio nobili, 33 preti,>17; ex tmpiegfttii 
7 e^ìSlloiali, il rimanente artigiani. 

• ' < 

(Nostra coì'rÌs2ìon:aenzci/ 
3 settembre (sera) 

(G) Al Vaticano da qu|lche tem
po incominciò a spirare ilù'' ària 
non tanto; buona.M mohsgtiori ivi 
^residenti sono intrattàbili ê r̂ ĵ i ,4i" 
;saccoMo fra di loro è mplto ad-
• cettuiito. Sembra che ciò dipenda 
datì^dersi si'umare ogni giorno più 
la "Rràn^a'. di realizzare i loro 
progetti. Anche le potenze de più 

^cattoliche, come la Francia, 
.strano ug,^r||ale' freddezza nelle lo-' 
irò relazioni col Vaticano^ da met
tere in forte pensiero lo, stesso 
Papa il quale è molto afflitto, sia 
per vedersi giornalmente diminuire 

^ue forze fisiche e sia anche perv 
irgere che Ja famosa, barca 

.navio:a contro insuperabili scogli. 
Vi dico clie u Papa; è molto ê 
molto di malumore, e di questo ne 
^jS^i^^^H seguente fattarello av-
TéhùWléstè al Vaticano. I profes-
sori#fe,Ceccarelli e Pilagalli sono i 
2 medici che da molto tempo cu
rano Sua Santità, e verso i 59^11 
il Papa dimostrò^^ sempre una co-
,stante fidudiJ^ti disgiunta da'ù-
vna squisita cortesia. 
J: -L'altra mattina i nominati ,pro^ 
•iessort gli -fecem.,; come il.solito 
lina -vìsita e lo," trovarono molto 

.debole. , . 
Ordinata gli uhài;riceit^i'SÌ ritiraro-

•no.: Due óre'dbpò il:Pilagalh chiese 
nn'udienza speciale ed il Papa 
gliela concesae non senza aver; 
prima tentennato un pocòvî Il Pila-
galli rimase col Papa circa; mez-
2-ofa. Poco dopo l'ì^^lìpccamento, il 
Pilagalli diede îf• GecarelU iina 
s'tìt'lettei'a, pregandolo di c o n ^ 
gnarhi al' càrdìnàr iVicario. ìldott.. 

..Ceccarslli: esegm la commissione 
:tìèf icplièga.; Il cardinale Sinieoni, 
Jettf^^ lettera 5 rispos^,y;»rusca-
imenté«^WÌ^WfeceUp le dimissioni ; 
resta a meilproyvedere. » Si cre^t. 
ohe:; .ai posto 4®̂  P%galU andi¥ 
il profe^s,. • Beviìàc.qua , uomo di 

'Snolte^:|elazÌonì coìl'alta aristocra-,^ 
zia Romana. 

Npn si conoscono, i particolari del 
- - I '^ - L • | i . 

.colloquio avvenuto fra il Papa :ed 
lÌ^,profess. Pilagalli V ma da quanto, 
ho potuto sapere sembra.,che il 

• Papa-rimproverasse .il medico di. 
spargere allarmanti hoti^àe sulla 
sua salute, dopo di avergli tanto 
raccomandato che sieno lìenute 
-nella più grande segretezza.-—-In
tanto, come vi dico : più sòpre il 
Papa ò veramente ammalato ; esli e 
-in contmua pi-ostrazionp di forze^ 
non ha appetito, le gamlS '̂̂ hon lo 
reggono più ed è sempre portato^ 
su di uiva poltrona sfatta a posta. I 
^c:ìrdinali cli'e lo attorniano si stanno, 
già; ai^parecchiando ,ad ,ognì even
tualità^ 

Al Omp \À .ceriiflWiu péi^^Mrecìé 
• • , , • • : « « • , • i V - " - ; ' l - " > ' - ' , ' • • • ' • • ." ; - • • - ' . ? . • • • - " . S c l ^ ì 

e Ritrita cMebrata anche; quest'anno 
il 25 rniiggìo scorso liolle vicinanze 

ideila citttV e prom'iamente pressò Bu-
l)ik, yul Nilo alla presenza di lina 

^l^ande in^ititudinè. Gli eurtìjvei vi: 
assistevano qUiisì tutti. ; 

.Verso mezzogiorno, i faiintici, cliìa 
matì a santilìcarsi col martìrio, eratio 
già i'accoUi Hul terreno in numero. 

.ai, 300. • • • ^mm( _ _ ^ • 
Quelita massa componevasi di cam

pagnoli (fidlnh), di àisìuai (hàmmar), 
dì'ghid(i:ti)i'l dif cammelli (gemmai), di 
vagiibondi (saìb). è di gento delle in
fime classi. Tutti erano stati ubbriffr^ 
cuti co! ItascìiicJi e trovavansi in uno 
stato di esalta!!Ìóhe,:selvaggia. 
m^é' '•*" datQ segno, tutti, questi bria-
(IFiì si gettarono a terra^ ed idervich 
procederono losto all'allmeamento di 
essi ed a serrarli in modo da formare 
una pista umana lunga poco più di 150 
.metri. 

e I 
Terminala l*opera'/,ione, cerimonia, 
Vinntn montato su di un maunirico 

iCaviiilo tenuto da amb-ìdue 

I 
,̂0 speòialmenÈtoddl: .miU dell'ih^i 
t e r n o . • •. ': V ; ' 

«•Una famiglia tirolose, (ffil'Tirolo ita
liano) venuta a Genova onde imbarcarsi 
per l'America, fu icostretta a partire 

•senza lino dei suoi membri, un. gio
vanotto di vón,tiy,̂ anni. circa, sòjgélto| 
alla levaMn Austria. é che era rìu-̂ ' 
sclto iid oltrepassare il conlìne. 

Éwto*Hi>[mn»"i>'i*"i*w-

iiî  tnr m "T^'W'w 

L'anniversario della nascita di Mao
metto, il profeta di Dio, il fondatore 

'della religione mussuhmina, coincide 
coi ritorno dei pellegrini dalla Mecca. 
É questa l'epoca del maggior fervore 
.religioso, in cui si celebra la cérimo-
JÙa. trodizionale del Doyecìi. 

Pei lettori che non lo sapessero, il 
Dorccìi consiste net piisstiggio che, 
Vinian do devvlc i'u a cavallo sopra il 

-corpo'degli energumeni, cbtì si cori
cano espressamente col ventre a.terra, 
serrati gli uni contro gli alti'i' 

ag 
, t i 'M*̂ Ì *lt̂  

due .palafrenieri, si .HJaljJip sopra i 
loro corpi. 

Il tramtto non durò più di un, quarto 
d'ora^^^lUrante questo tempo le vit
time,non hanno cessato tin momento 
di gridai'© ì versetti.j4^1 CoranorCome 
ben si comprende tuie scalpitumentp 
ruppe braccia e gumbe in gran niP^ 
mero, affondò [larecchie costole e 
schiacciò non poche te^tj^. 

Su questi trecento ìanatici , una 
quindicnsa hanno dovuto già, soccom
bere alle loro ferite. Ma es lRono fe
lici, perchè, la loro religione . insegtia 

gode in eterno le,gioie del paradiso 
di MaonieUo. ' . . 

l*ol|y,lia iHgflcse. —- RelazioStI 
trinuule del, coloniiellO;Heii)dtìson, co-: 
mandante la polizia di Londra: 

Anno 1876. — La polizia di Lon-
liia componevasi nel 1876 dì; 10,268 
«genti. Parte di questo personale è 
impiegato alla sorveglianza dei doks 
e di, diversi stabilimenti pubblici o 
privati, il personale disponibile per la 
pulizia propriamente detta della città 

,iii,. compone di 21 sóffaintendenti, 224 
ispettori, 907 brigadieri e 7859 agenti. 

• La relazione consiata .*he nel 1876, 
:226 nuove vie Q tre piazze con giar-
tlini sono stute aperte alia circola-
zioiie ; 12 ,93^pho state costrutte nel 
corso; dell'i^g^^ e 4151 erano in via 

.di cosiruzibiie ai 31 dicembre. 
fe.- ^76,214 individui, sonò, stati ah'eitati^ 
nei; 1876 dalia polizia ,(3608 di più 
che nel 1875 e; 8511; dV'più che nel 
1874).',' 

^ Se questo numero, 38,748 arresti 
:3ono stati motivati dai seguenti de
litti 4, ubbriachezza, chiassate e pro-
siìtuziortèJM ''' ':.'. ' '" ' " • 
( ^ d e l i t t i con£t#:-la proprietà ' ^ 
saliti al uovero-di;;'13,990. La i-mifl-
^ione .consti^ta .che la maggior paiUe; 
di (juesti delitii erano furti semplici;' 
e soggiungo che questi furti vennero 
agevolati dalla negligenza degli jtbi-
tahtii 'qualidinìentiouno troppo Spesso 

*'(h tJliiudei'tì-le loro porte e le loro 
finestre (le case di Londra non; hanno 

inortinai). : 
[ 1 poiicemen nelle loro ronde di notte 
guardano se , l e . portiì e le Unèstre 

.sono chiuse. Hanno trovato nel 1876 
1^ ; . . ^ • • ' • • d i -

che 8530 fìnesire e 16,769 porte erano 
rimiiste aperte durante la notte. 

a L'àiit^^'^^ di pubblica sicurezza 
addusse per suà'disoolpa una recente 
circolare del ministro dell'interno, la 

iquale, a seguitor^felagiiarize dell'um-
b.isciatore austriaco, proibisce che par
tano dai porti italiani sudditi austriaci 
renitenti alla leva. 

« A noi sembra che questa cii'co-
larpj se i:eàltivérite [eSilte, Violi asso-
lutambnte la legge: che considera il 
reato di renitenza alla leva come 
roalo politico e perciò non soggetto 
alla legge di estradizione. Il ministro 
quindi,!,, por voler mostrarsi cortese 
vèi-so il rapiiresirìMtè dell*'!Austria, 
si sarebbe posto al di sopra delia 
leggo: Se ciò fosse acaduto in altri 
tempi, la stampa di Sinistra avrebbe 
per certo gridato all'umiliazione, alla 
viltà; vedremo che cosa dirà ora di-
ffpiSi ft,questo tutto, » 

X\ Bacchiglione per conto; suo dice 
1 > • 

che sé la notizia è vera, il Governo 
ha commesso un atto vergognosissimo 
ed iniquo, 

J.giòrnali ufdcioèi ;(Ìòfhfermàh'(^^a 
nostra jnformazioiie' particolare di 
giorni addietro, e cìèè che il ministro 
deir interno sta per comperare alcune 
isolette vicinò alla Sardegna con ìò,, 
scopo dì istituirvi delle, case peniten-i. 
ziarie. 

•?. f . •-

.torÌAi^^a mattina^Snors senti vaài in -
llitiposto: dopo colazione fece la solita, 
passeggiata,' dopo la qUale^^^ff av-
verti un peggioramento. Uientrato in 
casa: dormL Un'ora. SÌ svegìjò, a ì l Ì 

\ ' ' r ^ " ' , ' '^ ^ 

ppmeindi.aiie, dicendo che soffocava.,!! 
ledici chiaiifiati imm^ìdiatamente ien -
r 

Càroiio inutilmente di cavargli sangue, 
lora lo dichiararono perduto. 

A G ore cessò di respirare. 

.22.̂  GRANDE ESTRAZIONE 
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{Afjnnùa StefanlJ 
PARIGI, 5. — La relazione Four-

ton a Mac-Mahon dictJ : Appena avete 
sentita la morte di Thiers il vostro 
primo pensiero fu che Io stato do-
veóstìùh omaggio solen.atì:alla memo-
ria del vostro illustre piedeces.sore. 

Per oltre mezzo secolo Tbìers servi 
onoralo la Francia. Scrttore, oratore, 
uomo di Stato in tutto occupò il prj.yjo 
'posto*-'-''" ' . • • -• '"^^''"'^ 

Posto alla (osta del,governo all'in
domani delle nostre disgrazie, il suo 
pti^iottismo trovossi aU|g|„tezza della 
missione difficilissima. La.Francia non 
pnò.,dimentictn'si tali ricordi. Propongo 
che; i funerali di Thiers faccìansì a 
speso dello StflK » 

Se^ue il (ieòrètò Telativo. 

•ÌT- S 

Premi ÓA L . 100,000 — 50,00ff 
5,000, — 1,000 — 500 ed al minima 
da L. 100 in totale 

CARTELLE ORIGINALI DEFINf-
i^'lVE emosse dal Disbitò Pubblico, coi»-
corrono per intero a tutti i premi deUa:=iNSÌI 
suddetta 'Estrazione e succei^sive, si 
vendono ai segueriti prèzzi,̂ |̂ )^e|̂ arÌMn(»j 
secondo la,q^uantìtii dì nnmtórt com-^ 
presi in ogni Cartella, cioè,quelle 

dii HOnum.' 
» 3«> )> » 
S 5® » » 

' ^ f ^ n . I . ft,3S 
wz 
» 3 , 

» 5 » )>^5 » », » 55 

popò l'estrazione sino attutito i l ^ 
Ottobre p; v. Ut Ditta Casareto si oE^; 

•jS?Sff5 

' I ,~-

ROMA 5. ^ v U n comunicato della 
Gazzetta Ufficiale dice che il mini
strò dell'intei'ùo, m seguito ; alle irlbi; 
tizie di. abusi d'uflìciali od agenti di 

L'oh: Maìorana-Calatabiano partirà 
sabato sera per Ancona, per assistere 
all'; inaugurazione del Congrosso agra
rio regionalé^'chej^j^'à fatta domenica. 

Dopo due giorni di permanenza in 
Ancona, Pon. ministro partirà per Pa-
via, panmonti per inaugurarvi u Oon» 
gresso a g ' ' a r i c y g g m ^ , \. ' 

- • 

3203 p^s'òne cadale pel- malattia 
%ulla. vìa ptibblica vennero trasportate 
negli Ospedali. 

130 individui sono stati uccìsi, e 
2741 sono stati furiti da accidenti di 
.carrozze. ,,, 
: 4152, sono, stati a|.'restati per vaga
bondaggio e mendicità. 

èite 18,881 cani erranti sonò .stati ac-
'Calappìati. 

11,804 personé'Wiìo stale segnalate 
.come'Scomparse; (Questa cifra cosi si 
scompone: 3274 adulti 0 8831 fan
ciulli al di, sotto, di.40. .apni. Di que
sti; 11,805, indivitlui;i63 adulti s'erano 
suipida'ti ; la polizia è pervenuta a 
ritrovare 5129 faniùuUi e 779 aduìti;,: 
di 'S fanciulli e di 140 adulti non si 
ebbe più traccia ; tutti gli altri tor-
narx^nQ,^^pQntaneì. 

L'ispeziono delle vetture pubbliche 
ha portata la soppressione dì 386 ca-

1 e dt 3Ì51 carrozze riconosciute 
improprie al seryÌ,2ìo. '83,393 oggetti 
dimenticati nelle cah'ozze sono stati 

* - ' ^ i i j i i i 

depositati dai. cocctueH all'ufficio di 
p o l i z i a . ' •; ^ • I ^ ' •'. -•; 

Sono stati par constatati 2941 atti 
di viÒlì3hza contro gli; agenitì dì po
lizia. 

A Palermo sì vuol tenere un gran 
mizio popolare ^:nel quale;Si prote

sterebbe contro sii arbitrii delle au-
torità, e sì richiamerebbe il ministro 
estuiti i suor'agenti locali all'osser
vanza-,delle leggi. 

tori, e da essa non ri^n to essere av-
venuto abuso alcuno. Dopo una se
condi* lettera del barone Lidestri, che 
,ftveva già mosso accuse nèi'*^ÌòrhalF 
Mt mi;nistrp autorizzò l'ispettore Luc^ii 
chesi a presentare;querela contro l'au
tore della lettera. Il governo desidera 
la piena luce sui fatti, ed*W^?britó 
a punirei; severamente i colpevoli,, se 
ve^ikt^ono, ciò iche,.finora è -.esc.iuso, 
dalle informazioni ufficiali. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Acmet 
comandiintevidiiRutcìuG, attaccò nuo* 

I ' ' "^'.'''-i> 3 ^l'S^'^ ' ' 

vamente ieri, i russi a Kadikolfy;'; 
I russi furono battuti perdentlo lOOQ 

uomini;,! turchi ne perdettero 150. 
L'artiglieria di Suleyman continiia a 
bombardare SchipkftgÉ 

bliga riacqnistai'o le cartello da essa 
vendute^ cólla'differenza di una sola 
lira per ritimero sempre qut^i^^p il 
compratore nella richiesta dì acquisto 
dichiari riservarsi la facoltà di rest i i 
tuirle. 
^f^AGLIA ORIGItSIALI che concorro
no per intiero; alla: sola Estrazióne del 
15 Settembre 1877 ed a tuttiviiprtìHii 
SI vendono 

< I -
- j ' ' j ;s„- ' j ," 

V . L 

Diritto crede dì saperi^ che fra 
breve sarà pubblicato il decreto' don 
cui viene sciolto il Consiglio Provin'-; 

àgye di Roma. • 

r^^i^d 

- JWBiiia MiL « « a x i ^ . » jM»,fmtw.>-^-~M==d • ^ i 

%Jf orriire del Piatti 

• I ' j 

Dispacci del Bevsagliere : 
yienna,3. -TstMìAsia i russi fo.rtì-

ficarono tutti i punii difendibili lungo 
la via di Alessandropoli, e fortemente 
minarono AlessandropOli, che i turchi 
riiiriacciàho. 
^ Vieìinay 3, — Souluvm-ICalè fu at-. 
taccata e ripresa dai russsi. 

Molte centinaia di famiglie circasse 
si imbarcarono prima della partenza 
(lèi turchi. 
: OSKÌ tutta la Abbasìa è evaudata 
dai turchi e sottomessa. 
,11 governo decretò la confisca dei 
beni di tutti gli emigranti. 

Costanlinopoli y,3. ^ P ;gran vìzir 
non, iiccqise'.bene le prime pratiche 
per la pace fatte dall'ambasciatore dì 
Germaniu. 
' O r a ritenterà U conte Zlchy coa
diuvato da Luyardi 

Costixnilnopolij 3. — È sernpre più 
' • ' » ' ' - ' - l ' i ' -

dubbiosa la cooperazxune della Serbia 
alla guerra. '> , 
- Costantinopolij 3: — Sotto Silistrià 
i turchi gettarono un ponte di barche 
fino all'isola Selviàna, che è tutta un 

• .1 - • _ ^ 

bosco, >̂  N 
I russi l̂ î anno;," preparato difese 

sulla sponda sinistli'a. 
' Questa notìzia (irodusse molto pa^i 
nìco a Bnkarost. 

n Asia Ismail contuìua a moleàiare 
i russi nella provìncia di EriVan con 
ricognizioni.:-1 russi ':sorto •concentrati 
ad Igdir..-

liELGRADO; 5. — Le milizie della 
prima leva verninno concentrate nei, 
luoghi rispettivamente loro assegnati 
pel 13, cori". La seconda leva rìcevet-

j te l'ordine di s,|M^pronta. Il principe 
prende il comandò in capo. Belimar-
kovic fU; noniinato c o m a n d a n t r ^ ^ 
corpo della D'rinà!'Tùtti 1 comandanti 

,^lp^|ciaho,domani, Belgrado. 
' " COSTANTmOPOÌI|^5.--:Una,I?atr 
itaglia si è impegnala .con grande vi
gore a Schipkii. Tutti i corpi, otto
mani continuano;;!! movimento offen
sivo. ••*̂ *̂' . • •••• ,^^^ 

PARIGI, 5, Un manifesto della si
nistra del Senato alla nazione fa l'e
logio di Thiers; invitu la Francia a 
manifestare nelle elezioni la sua; vo
lontà sOvìiàna con unione e fennezza, 
é'i'àccomhiVda l a repubblica liberale e 
conservatrice. 

TORINO, 5. — Il re, accompagnalo 
dal ministro della guerra, partirà do
mani mattìuiKper Serravalle-Scriyìai;; 
onde assistere ad una ftizifn^e, c a # i 

^ " G Ò R N J S T U D E N , . 4. — I russi si 
•impudronirono ieri dì Lofska.I turchi 
resìstettero ostinatamente. SÌ ignorano 
le .perdite. Il generale Hasgildiiiseff' 
ririìàse ferito. 

llnaa néla l i r a eàdsssici 
• Chi acquisterà in una volta,', 
fi® vagì, dà L. t caduno né ricev. 

S<> . » . » , .» », 
^mé' » » . •»• . . , • y>:^M1L 

I 

La vendit^ delle Cartelle e dei Va
glia c,aÌB,eHa a tuit» 31 -S^ S é « -

|,*©ima^r« ti '̂Sf.ìl i n €Ses«ffSTrsa, preS 
so la Ditta Frat. CASARETO di Fram,;^ 
Vìa Carlo Folice, 10. (Casa stabiUt»^^' 
dari868). 

Nella richiesta specificare bene se ' 
•si_ desiderano CÀnTELLE 0 VAGLIA. -^' 
Sì accettano in pagamento còupons dì 
rendita italiana e di qualunque Pre-^ 
stito,Comunale italiano autorizzato còri 
scadenza, a : t u t t O : l g f Ì » o 1 8 7 8 . : ^ ; 
! Ogni domanda vìene.eseguita a W l l l 
dì corriere, purché ^s'a aumentata di 
Cent. -50, spe^a à}. raccomandazione 
postale. 

raiiì&if r,4is|>iB»to a s s i e m e a t 
mifm' 

VT[ vaglia telegrafici devono avvisarsi 
:cnn dispàcÒìòilRemplice air inclìrizio' 
CASARETO-GENOVA. 
yX bollettini ufficiali della, suddettap 

Énccessive Estrazioni saranno semnre. 
spediti gratis. 

^yN.B. A scanso di -ritardt^ód equi- -
%cì nelle spedizioni, che saranno fatte | 
a, volta dì corriere, si raccomanda = d .^ 
scrìvere V inairizzo in modo chiaro e^ 

1̂  
fi 

': 

j.ij'eciso 
. Le rimesse di'denaro dévonpi farsi 
o mediante Vaglia postale 0 per !èt-.,| 
tera racconuuidata affine di garantirsi ' 
dalle 
N 
cei 
versi dai suindicati. (1555) 

•r ,-yj 

G. Ferin 

IDI 3ìv^iK.jLiqs 

m^faamS. m H4'EiiVA?4V]rD< f au 

ANTONIO IlONAI-ni Direttore. 
ANTONIO STIÌL '̂/INI Gevmis r^.s'/jons 

•K? 

• ^ « M ^ 

%bv VI ^ a P ^ • ^ ' ^ 

iiserziosìi«a 

1 

Leggiamo nel Cofriere Mercantili} 
dì Genova. 

« Ci vien narrato un fatto cl|e,,sp 
vero, ridonda ft^.ì4tó©'0 ^^*' governo, 

La morte di Thiers è stata ccuo-
scìnta à Parigi vèrso hi Wé'zzaiUHte. 
L'impressióne è stata profonda itsiiilo 
più che rinlUieiiz^ dtill.i morte rìiiiMisi 
goneralmcnle favonovolu ai : conserva-

. 1 

^£^ Il servizio speciale della Bitta 
CASARETO di Genova per la GRANDE 
LOTTERIA ITALIANA di cui all'av
viso ohe segue A degno della massima 
atteltibne e' tale da corrispondere alle 
esigenze della sua numerosa clientela 
la quale può a scelta conborrere per 
jiitero a tutti i premi: 
*%!*' Acfjuistando le Cartelle origina
li definitive ; 

2." Restituuuilole a piacere entro il 
5 OUobre p. v. ricu|ier,andpne il prezzo 
'dirnìnniipdi uiuvso|al1rà'per^n^^^^^ 

3/' Acfiuistando i Vaglia originali 
CasaretoH validi per la sola 22.* Èstia-
/.ione. 

Per delibernzìone con.sigliare 10 
Ottobre, anno decorso; deÌDÌtarnente 
approvata , questa fiera anmiale 
così detta di S. Matteo venne fìs^ 
sata per l'a-venire nel terf0^:sà-
bato di Settennbre e nei'due gior
ni successivi, per cui in quest.'an-
no avrà luogo nei di 15, 10 e 17 
mese stesso. 

^ i " i 

- '•'-r,!i°^.:r' 
•iSi 

: i 

Li 23 Agosto 1877. 
11 Sindaco 

F. MarhiUo. 

DA 
' '" ^ I ' , ' ^ 

\teX îStìS'Baui» ^ '^Hi^hn'io 
Appartuntonto in 2" piano in via 

Due Vecchie. ; 
RivolgeiWal; signor avv. Marco Do

miti via Duo Vecchie (1550) 
l i U m i l — • < " ' l ' " ' ' " l ' ' l ' l ' " ' - T r — m i I l B l i U l l l i m i B l l l l B i I I • I l ! ! • PMI • l l B U m i 

Todi Certificati ili V 

l 
Vedi avviso in IVpay. 
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Fabkica Europea 
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^Sls^^^g^fl^^^ 
ì»3^mffiHlKiaaàlStUEirOBBaK: 

I' I ri 
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"IVI*'" tr; J .p i tL l ^ 

CJaes© d i f e r r o 

lilèfiion) e lii1iifra;/,ioiiÌ i w ^ ^ 
. . . . * • • " ^ " . ^ ^ ^ • • • 

libri, WocuMiu e Danaro 

F.irert.he!mSC!i-i;S' 

;iig^. 

; . 

conilo 11 fuoèò^ '̂iùv tìoiilVii le Iti-
^AKloikf ; KKMJKca'chUil a chi Apro 

lina, iiofilrn Oanan K^IM^H ohiavl, . 

S^rrnxatìnKZT^^^ n^.'^^^y ̂ ®£lKE3S!TtìW*| 
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Fratelli BRAlCA 

•niloH di S. M, il Th d'iialia, 
rc^vcttai® dal itegli ««versa» 

Milano, Yia Pros|iéro 
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Questi SORIONI che si acquistarono ormai'una fama mosdiàle peli loro insuperabile sìourezxa 
<'̂ ontro il fuoco e le infrazioni, noneliè ^éVélegantisBmo estmor ottennero il primo premio in 
tutte le esposizioni univer^i^|, ^ * ' '^ • f̂  

^p,. Si Tìcevono purè commissióni peosPt f di ferro in ogni grandezza, garantite dePPM contro il 
'*fboco *e1e ìnfr'aziom, nonché per '.scrràttiro d*oùni oefiore àaìh stessa fnhh'rica. .. jfÌ4l5|' 

m 
\dauj2issuicsii 

i j _ i - t j 11 
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I r 

UUMA, Il I J marzo 1869. -^ « Dd •qtiHFéfè tèmpo:W^.^èvulgo i.olhi mia pratica dol 
Fernet-Branca dot Fratelli Branca e Comp. dì MlUmo, e siocoma incontestabile-ne ri-
Bcnnin II vantaggio, coH coi prosante intendo const^itai'e i casi Sueoiali nei oliali mi si-m-

«A AiiotCiVé SI ha bisogno, dopo !e febbri pedodiche, ili amrninìstriir por piìio ir 
noriernpo 1 comuni a|,,>a!:icaiiii, oitUmiriamente (ll'̂ giistusi od ihcmuodì, W liquore su 

l5ì^d!^i^'""''" ^ '̂"""̂  ^"'̂ "^ ^'^1*''^^ cp^ii-ituiace lina t^ontitnisinuo f\3licìssima ;, 

' - I 

noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio 'pf^^l^i'**» dai Ftìniet-Bruuea nella^ 
uloso sUitccf-nnata;. :mm , ' •.•--•.-••• .; • .. - , : • . • • • ; ; / ' , , . •• ""'[-•••• ' ., •• 

. - ,•- . • ì . . . . ^ . ^,--;.. p -^-c5; . | . I - • ^ 

n I 
I 1 r .; 1 • t l ' I " i^PP' 

. '• ^ I 

' — L i ' 

i. 

llcktoi',ér-Nazi'onalG 
I ' 

niSTOEATOllE UKI CAPELLI SISTEMA "K&OSS'i^S^eB' «li I^BSOVa ToB'cl*. 
; •; ,- i ;Prena7:trsW(H^/VrOA7G;GnylSS/C;iimico Farmìds(a ' . 

liesto liquido v^ififè' dal HottoscrlUo sottoposto a' sòi-npolosa analisi «d in seguii© ri
prodotto'p/'HL'ttai'nentB eguale a' qiìt'I'lu del d<'fnn'to nVivoiitore''uiiioricaiio..^__^^; , 

^ r v e mirabtlnuHile a;ridonare aì capelli bianchi 'il primitivo colore; iion è una tin-
^ ^ nngp, non lorda, non macfl t# la .pelle e la biancheria; n.oin fa bi.sognó'di lavare 
liigrassare i capolU, u è - piH'nia •6f dòpo ila 'su'à'a^ ed è; perfettamente in^ 

nocuo. •, .. ••'^-'--^i : •'' ';\. , '.: ' '̂ •̂.̂ -̂  : :••/• . •;• ^^^^^^ 
Agisce: direlttimuntes^i, Imlbi deî ' capellij'-feonìrt riparutore, riprbdncendo artificial-;-

%euto quella lairteali u^-aterja colorante che cess'*)|̂ ŝ di'•formarsi nella: loro organicu ub-
•'lstittizione>e™^ìatUa^s«er'?Ì'ÌÌ- '̂avrtnzati«^-t>^^^^^^ '"" " •'•̂ "̂ "̂•• 

: . *̂  *^!H'f#-^^ 4.' ónmmcif^Pii'pranzo, come molti fmno con un hiochiore di vermouth, 
^ as«ui |im profìcuo première un dilcchiilir di* F«r»^Njf?mwca in |.oèO vino comune, come 
:io per ihja;cot.Miî l'io veduto pruticare :con decido; ^irpntto.; 
^ « !?''po <ìî ._<lebbi> niia" parola di encooìio ai'^n^ri,Brano:aj:cfcs,^pj)oro conC^ î̂ ^ 
^'" tóm-re C[ '̂̂ t-:Hi,lp.,.cI,e riou teme cerianionto la concuri-enza di.quanti a noi liti nro-
vengpt»ovH|ul,l'véà<él'ó; 

« lir ft;d,ii di Che-rilascio il presente. 
mmà 

u 1 1 

dizione nen civiisb éBmx.iona!! ridonaiicl.Cfe^ijnG- '\'-j''. 

desimi'ii^ljpro^CQlòré'J^^Òàtìè^'"'^'''^»^ biondo eec.y impedisce liitcì^dUta, pro-
e^dona'ai caniKilii: il lucido e la uiorbìilozza della ffioventù; •muove la'crescita;:» la forza e ,aona ai capi 

i. -Distrugge inoltre lo pellicole e guarisce lo malattie cutanee della testa senza recare 
ìnc^od^ ' e merita di esHeré preferito ad ogni^ altrp^ preparay^l^che trovasit^P^cómme^^ 
cio'/tttnip:/pvjirra*^t|.eff(ca^^^ per i^%«ntaggi cho presenta nella sua" afipUcazìone' 
tì per r economia della spe?ia, ; 

Nei ooiivalescei.ti-di'ri/b' affetti dÌl*S . . - - - / o affettvd^lffeepsia, d'N"''^"*«^**'^ ''*"'^ de! ventrionlb iib-
biamo colla sua ammmisirazione ottenuto seimiretqttlnuriMtóal.i; esibendo uno. dei mi-
gliorrtonici aniarì. '' ,;•;•, • '' ' ', .\y^' ' l'.'. -.'' '• - .••'••:.-,". .^^[' 

Utile piire:in: trovanlM' come /e5òrt/(/^oJeìo"ubbÌanio sempre prescritto con, v a n t a S ^ ! 
m quei .casi nei cimili^^ra iuditìata la china/ | « ^ - • ^ •" 

, • --^ ..^#Dott. CARÌ;ó^^VitTonELi,i — Dòtt, -Ùiùs^PE FiEL-iOETTi,™ Coti. LUIGÌ Atì^iEra ^ 
^ ^ , . , MÀKIANO TOFFAUBLLI, ÉcòjMSiiio^ 

iW3 . •,, Soiip,:ie:.firme dei..doiton —1 Vilraelii, Felicetti Oil Alfiori 
Per il cmfèigìU), di sanità ~'étW•;MARoaTtA/s ;̂(>)•(^ î̂ w'ov^ '̂ 

dichiura .essévm.esirtìrito: 'con vantaggio di alcntii inferini di' questo' Ospedale il li^ 
qnore d.-ijominaio" Fdmef-i?rfinca,. e:prepisame^te'nms:.Qàsi'dìi?déh^lezza. é#t^^^^ 
stomaco iJSdc quali affezioiii riesce un buon tonico/44àF»e^la ìiireUorQMedico Ì)o(t;^V«Ìà.. 

-1 

i -:•• 

Si 

I X 

^^clella BÓUtgì'a con istruzione'1^.^, 

A^'vCB'i©Biiiea-~ Trovandosi in commercio altri liquidi che 
"f I , ' ^ ^ ^ 

prép'su ilaiì'fflAfiSCA di,FASftlBg£E€A,cpUre la pîêeUt̂^̂^̂ ^̂ ^̂^ 
sùiretiphetta-quanto sulla fascia o cupsUi, nonché la firma iplietia q 
"'•'^^prepai'atore. 

ir 11 • * " " ! * ' . - ! . > - , * p h 

' ^ • ' 

. ^ | l = : • . ^ ' ^ 

If IjùaficBaBM®ffit« dell'inventore F « ! 5 c e 

I I 1 
I ' •i.i, 1̂  

Betta marca è .sotto l'egida delia legge, per cui 11 fal^ificaiore sarà pnsslbile di_multa, 
carcerjfefeidanni. n A . C S i r a n ^ ^ l . 

Uiiio^R'po.sito'ner B»a«H<»-«ra e RrovÌMcia .4ÌAmi«: fiducia, presso;^. ppONProfarpie^^^ 
Via S. Lorenzo N. 4090, ed in Via TornQelle N. 23.32. :̂ . • . '(1559) 

•idotta;&ì' allo statio crunico#Ì3he 
\ . :-mmf; .f-:•' , • , . . . • • . . . . • • : L inventore medesimo cjarantisce 

A C ¥ € I-'K^ UI CI ̂ , > -W:^M.~ • -A € . 1 " ^^^ T A m T A i i l a € 

Dirigeis^i::Ml)rlMiit;NÀS^^^ o C. Messina 
u 

tìiià wsiEaalc « i l e ur laasavle p rod ina l©at ©sitcì'c 
^. '•r.-.*- •̂̂  i^ . ! 

\^:mi 

(1470) 

J ; ^ . *^^tì. <JW»''^'••^^'* ̂ '̂̂ ^^^ 

1 J 

n 
AI)li:Ui^^^ 1^) INVISIBILE 

iìl'ttipiazziinle/le Polveri^^d^^^^ e bet&ÌH con vantaggio 

b T 

, - . I l 

A\ 
! 

j Uriâ  le^géVivapplidùzioiie è sufilciente per dare alla pelle 
ajfì-oschezza ed il veluiato giovanile. ,1 

: I 
ndi':a aì.iWĵ > SV. 'S'i ?tì4taìmvll« ^ iiw|BaV'«^T«?" 6pBsaEtp»Ufl*> *» ?'- * t-i«aay'*M g*Saaaim2iiao 

TT 
1 ' 

Giilltì Liir̂ ^u San 
» .. > ' ^ 

.-•flJrfi:^rM'i'' :-l*TSj'*bin'^'.": 

• 1 -

.̂ î tì̂ aEia Ce les te Ai rSea^a 

•fK 

mutismi, 
acuto. — L'inventore meuesimo g 
che se al 'pr imo comparire di ùu dolore 
:h-qualsiasi'ppi^'del Wpo, 'd ig laf f i^ pê  
reumatica,; comp|:tìjii:i la pleurite, (cosi detta, 
|p,aaBaàa), si avesse "a jXiuorrare tosto al suo 
Linimento, si evitei'eoborò tante cronicità 
che pur troppo oggi giOi'no si deplorano; 
ed è 

sere iL-Lunuienlo non efficace in tali casi 
acuti. Per ma|:;giorl schuinmenti rivolgersi 
al medesimo ÌTCÌBSC» G a S b l u f i , via Sun 
tPMaria Pórlja; 3, Milano, dallei2 allp 2 il 
quale oltre al potervpreseritare migliaia di 
certificati per guarigioni radicali già ot
tenute,, verificherà'se sarà del c.if̂ o. ••TT ,NB. 
iOgni flacòneè iìi il uJtQ eli mUrchip, bollo ac-
:corilato ,dal il../Miìiistero 0 .della firma a 
mano dell'inventóre. 

p i l i H U1 JI.HJ U U ^ I t j ' ^ " I» V . S " U V | " . . " ' . * * " ' ' J 

per questo che non bisogna lasciarsi 
\v& da coloio^iq'iuili asseriscono es-

' l . \ '. I . 1 - »L f 
I ^ J I I ' -^p?.?!!:^, 

1 

• Essendo stato per 5 mesi colpito da una 
l017ib̂ ^̂ gìn,e,,j_rib(̂ ^̂ e inlriOgn; .cura e che mi" 
obljligo a Jl^eré, iVMi^ó, devo ora.la mia 
norfottà gVuirigioue a liìiaìpa^BBilo del Si-
gnor l?*©!!©© CHalbSati {^Yid Santa Ma- \% 

ri?*,, ^illa PoKt'i JV. .SjMil/Hano/iìihqnale.coft 
,30 uir/.ioiii mi.liberò da sì atroce d'ìlcre., 

Milaun,,J.]uglio 1877. Corso Garibaidi, 
Numero 72, • : . 

(ibèc) jSiB|;»lu ]\aiaS0. 
" a r 't—l- Ka.t^jmMfssm^sa 

:^s^. 
ì ^ ^ : ^ - ' 

^ ^ . 
" i j 

-iitràl 

' ^ ' •i:^^ 
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-^>riU'©.^<-*-^ 

»M1 
^im^ Iki. iui 
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r>fì Tìiolt(i\)Un-Ì oHiioriouî ft cho Bnmpro 

^m Ci*:i;.nN'l': rimtmo pninalo hi o^gl 
al piUilo^ (Uv 'initèrlo ptoduumi'u Bonza 

Coii, 'lutirtifì aampHce, COHMJU'IOQ al 
oiiiflhd ls*iiintauo£unenta Ìl bloiulo 
cuaiaguo.rhiaro, ciiHtayiio siiuro o ne-

rò iJtìrftjUo u seroiiJtt che al <loH|ih> 
ra, :H'uirÌAteBSiO'iisóvdRf?!i'aUi:Ì 

rtì'sinotlcl, Hiâ jU'̂ tt* b'ft-, 

• 1 I . 

- i ^ s ;4Ai^! ̂ e P m > p « wr^wtvil 
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SEMPLICE 
• i - r - i f a 

.0 

,. , - J*ìt*ftU* in i^iulova prèsso ANGELO' 
G U E U R A Piazza Unità d'Italia e a S/Carlo. 

MEHATi; Via Gallo, N. 485. 
m^m 

-,• • - r- , 1̂  
•| ' I ' ^ ' ' l ' i 
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umm l'OVERE 
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^ » l I^si3.^iì ci* Mmi 
I < . • . 

O-V"XHiTao;J^ ÎD3̂ . :BIt]:R>G^I^O 
b I 

Quef'to istiluto è frequentato da 228 alunni,divìsi, in tre seziójlfe separate, cinsctiiia 
con apposito Vicerettore Sacerdote, Scaa4Blc5 €'«iaaftiflaaSu |fcaa"tó|!,'g;Saft)t5 «SaM?JB«!li«, 

AiTifricaiio. 
Enu riii«So*-a (hiposHo e vemtUa tlul Profuwkye Merati (jinseppe, Via OaìUh 

- pi IH II-,- r ITI II I m I II BUI •1)11 11 —-1J-^ ji-vri i.j-:tt. ' r ' 1" "r~ ' ' n***" ̂ -f̂  ̂ **—"t • m\-^m /^ "••'ff^ P V ' " ' * ' " " " ' * ' " " ' " ' " ^ 

.^,.„„,™...™..»^"------""——"pjj^g,^^^^' t ipograf ia del BaccJnfflioné Corriere-Veneto via p.,.zzo Dipini.), N. 3S:n 

icc£a!j«S;ie, cSî E&s^saa^sarl e 5CI lieBSas suril'à. "— .PenKione B .̂ •SSCBi, comprese tutte le 
Impose aeuesr .̂orie, come Jf'jri, hivafura, acconcUitura di sccivpc ad abUi, tasso ficolastichc, 
ItìUieri;, ìnedico^ mcdÌGÌnt!f hatjnij 'CC. _ ' 

l\ vettore spedisce il programma a chi ne fa richiesta. (1561) 
•^i!Kr}ni!Jntrpi''^^'?-'!^tiT^™"-^ìi'^''inì^''^f^^™?ì:i^"«i»^'y 
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